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LaCommissioneelettorale tunisinaha rinviatodal 24 luglioal16 ottobre
ilprimo voto dopo la"rivoluzione deigelsomini" (per eleggere
l’Assembleacostituente) contraddicendoil Governo.Proteste immediate
dapartedell’opposizione. (Nella foto una manifestazione a Tunisi)

Tunisia

7 Il currency peg è il regime di
cambio fisso: la banca centrale di
un Paese si impegna a mantenere
un determinato tasso di cambio
nei confronti di un’altra valuta o
di un paniere di valute. Nella
maggior parte dei casi si tratta di
una sceltaunilaterale, è cioè la
banca centrale della valuta che
decide l’ancoraggio e che si
impegna a difenderlo, mentre
l’autorità monetaria della valuta
alla quale ci si è ancorati non ha
alcun obbligo di intervenire a
difesadella parità prefissata

Roberta Miraglia
MOSCA. Dal nostro inviato

Lecodesisonoallungateda-
vanti agli ufficidi cambio, dolla-
ri ed euro scarseggiano e nei ne-
gozi i prodotti stranieri sono
quasi scomparsi. In Bielorussia
il day after della svalutazione
del rublo, deprezzato martedì
dallaBancacentraledel56%,siè
presentatoconlapauradellapo-
polazione di vedere inceneriti i
propri risparmi. Da martedì per
acquistare un dollaro servono
4.930rubli; ilgiornoprimaneba-
stavano 3.155. E lo scontento po-
polare adesso potrebbe far tra-
ballare il regime diLukashenko.

Ladecisioneeradiventataine-
vitabile, ed è stata preceduta da
svalutazioni controllate con al-
lentamenti del rigido sistema di
Peg con il dollaro che ha tenuto
artificialmente alto il valore del
rublo nonostante la pressione
degli squilibri commerciali,
mentre sul mercato interbanca-
rio il cambio si allontanava da
quelloufficiale.Ildeficitcorren-
te della piccola economia ex so-
vietica (un Pil di 55 miliardi di
dollarinel2010, 10milionidiabi-
tanti) è pari al 16% del Pil e per
finanziare le importazioni Min-
sk è stata costretta ad attingere
alle riserve che sono scese sotto
i tre miliardi.

Il Fondo monetario interna-
zionale avrebbe dovuto rappre-
sentare un’ancora di salvezza ai
problemidiliquidità,causatian-
che dall’aumento della spesa
pubblica che ha preceduto le
contestate elezioni del dicem-
bre scorso che hanno riconfer-
mato Alexandr Lukashenko alla
presidenza. Una linea di credito
di emergenza da 2,5 miliardi ac-
cordatadurantelacrisifinanzia-
ria del 2009 è stata tuttavia so-

spesa a inizio anno perché se-
condo l’Fmi le politiche econo-
michedelGovernoeranodiven-
tate «insostenibili». Mentre le
autorità tenevanoduro sulcam-
bio, perdendo forse tempo pre-
zioso, è partita la trattativa con
Mosca per un prestito. Ma il po-
tente vicino ha garantito per il
2011solo 1,2miliardi -attingendo
al fondo dell’Unione doganale
che ha formato con Bielorussia
e Kazakhstan - e l’altro ieri ha
chiestounacontropartita: lapri-

vatizzazione di asset a favore di
azienderusse.Traibeniinteres-
santi,ilministrodelleFinanzedi
MoscaAlexeiKudrinhacitato il
principalegasdotto.

Minsknonpuòdiretroppino,
anche alla comunità internazio-
nale.Ieriuntribunalehacondan-
nato a pene di cinque anni due
oppositorimaLukashenkohala-
sciato intendere che ci sarà un
perdono. Il Paese, sottoposto a
sanzioni per la repressione dei
diritti umani, ha bisogno di aiuti
esubito.Lasvalutazionepotreb-
be risollevare l’export ma non è
dettocherisolvalacrisifinanzia-
ria e di liquidità: aggiungerà in-
flazione con l’import; aumente-
ràildebitoedanneggeràilavora-
toridipendenti.

Meno colpite dovrebbero es-
sere le imprese, comprese le
stranierechelavoranoconilPa-
ese. Tra queste ce ne sono circa
150italianecheesportanomobi-
li, abbigliamento, calzature, al-
colici.Ibeniperòperlopiùtran-
sitano dalla Bielorussia per ap-
prodare al mercato russo. Le
operazioni, spiega Vincenzo
Trani, presidente del Fondo
Mikro Kapital a capitale italia-
no, avvengono in valuta. Così fa
anche la maggioranza delle
aziende bielorusse che importa
partidall’Europaepoi leassem-
blaperrivenderleairussi.«Apa-
gare il conto di questa svaluta-
zione saranno soprattutto i di-
pendenti e quel 15% di imprese
cheproduceperilmercatoloca-
le» osserva Trani. Il cuore
dell’economia bielorussa è an-
cora la trasformazione dei pro-
dottipetroliferirussielaprodu-
zione di merci per il vicino. Un
modello che forse è vicino
all’esaurimento.
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Gianandrea Gaiani
Muammar Gheddafi propo-

ne un cessate il fuoco sotto il con-
trollodell’Onu,prometteunanuo-
va costituzione e «un futuro radi-
calmente diverso» ma non inten-
de lasciare la Libia. Una proposta
sostenuta dall’Unione africana,
che chiede la cessazione dei raid
della Nato, ma respinta da Barack
Obama che la definisce «non cre-
dibile» e dai ribelli di Bengasi che
pretendonocheilraìs lasciilpote-
re.«Gheddafi se ne deveandare»,
ha affermato il presidente della
Ue, Herman Van Rompuy, soste-
nuto da Nicolas Sarkozy, ma a
Washington funzionari america-
nihannodiscussolapropostalibi-
caconilresponsabiledelleopera-
zioni di peacekeeping dell’Onu,
Alain Le Roy. E proprio ieri sera
cinque esplosioni sono state av-
vertite a Tripoli nei pressi del
bunkerdi Gheddafi.

L’intensificazione della pres-
sione militare sul regime annun-
ciataa Londrada BarackObama e
David Cameron, in atto da giorni,
coinvolge anche i jet italiani che
inunmesediraidhannocolpitole
forze di Gheddafi con oltre 200
bombeemissililanciatidaiTorna-
do dell’Aeronautica e dagli Har-
rier della Marina imbarcati sulla
portaerei Garibaldi. A differenza
degli alleati, l’Italia ha mantenuto
il più stretto riserbo sulle attività

belliche nell’operazione "Unified
Protector" ma fonti vicine ad am-
bienti Nato hanno confermato al
Sole24 Ore il ruolo di rilievo rico-
perto dai nostri velivoli che dal 18
marzo hanno effettuato circa un
migliaio delle oltre 8.300 sortite
effettuate dai jet alleati, 3.175 delle
quali inmissioni diattacco.

Tornado e Harrier colpiscono
il nemico solo all’esterno dei cen-
tri urbani per ridurre il rischio di
vittime civili. Le bombe italiane a

guida laser e satellitare da 227 e
454 chili hanno distrutto soprat-
tutto obiettivi fissi quali depositi
di armi e munizioni, postazioni
d’artiglieria e antiaeree, centri di
comando e controllo, radar e basi
situati nelle regioni di Brega, Sir-
te,Misurata,neidintornidiTripo-
li ma anche nelle zone desertiche
meridionali del Fezzan dove
Gheddafi, soprattutto nella sua
roccaforte di Sebha, ha trasferito
partedelle forzeedeicentridico-
mando. Obiettivi colpiti dagli ita-

liani anche con imissili da crocie-
ra Storm Shadow in dotazione ai
TornadodelSestoStormodiGhe-
di (Brescia), impegnati in lunghe
missioniprimadilanciaregliordi-
gni che hanno un raggio d’azione
dialcune centinaia dichilometri.

Sul fronte marittimo, secondo
indiscrezioni,lanaved’assaltoan-
fibioSanGiorgiosièunitaallaflot-
tadasbarcoanglo-franceseincen-
trata sulle portaelicotteri Ocean e
Tonnerredotatedielicotteridaat-
tacco Apache, Tigre e Gazelle il
cui utilizzo, secondo il premier
franceseFrancoisFillon,«potreb-
be allentare la pressione delle
truppelibichesuMisurata».L’im-
piego di elicotteri da attacco e il
concentramento di mezzi e trup-
pedasbarcoapparecomeunulte-
riore passo verso un intervento
terrestre alleato giustificato
dall’intento umanitario e già da
tempo pianificato dalla Ue con
l’operazione"Eufor-Libia".

Dopo nove settimane di guerra
resta fondamentale il supporto
statunitense non solo in termini
operativi (un quarto delle sortite
sonostateeffettuatedaaereiame-
ricani) ma anche di bombe "pre-
state"aglieuropei.«Abbiamofor-
nitomateriale e munizioni agli al-
leati impegnati nelle operazioni
inLibia»,haconfermatoieriilpor-
tavoce delPentagono.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Farian Sabahi
In Yemen la diplomazia ha

fallitoe,messoconlespallealmu-
ro, il presidente Saleh scatena la
violenza nel tentativo di restare
al potere. Sono 68 i morti e centi-
naiaiferitinegliscontriiniziatilu-
nedì, quando le truppe fedeli al
presidenteSalehhannoattaccato
- anche con i missili - l’abitazione
delleaderdissidenteSadeqal-Ah-
mar. Centinaia di uomini hanno
risposto con le armi e cercato, a
lorovolta,dioccuparealcuniedi-
fici governativi mentre le forze
delpresidentesisonoasserraglia-
tenelministerodegli Interni.

Temendo l’effetto domino nel
resto della penisola, nelle scorse
settimaneilConsigliodicoopera-
zione del Golfo ha cercato di di-
sinnescare la crisi. Dopo aver la-
sciato intendere di accettare la
transizione che avrebbe portato
in un mese a un Governo di unità
nazionale e all’amnistia per sé e i
suoifamiliari,domenicailsessan-
tottenneSalehhafattomarcia in-
dietroproponendodirestareaca-
podelpartitodigoverno.Unaso-
luzione "alla Putin" che l’opposi-
zionenonèdispostaadaccettare.

Sopravvissutoallaguerrafred-
da, ai conflitti interni e ad al-Qai-
da, Saleh non vuole fare la fine di
Mubarak. Con mille dollari l’an-
nodiredditomedioprocapite, lo
Yemen è il più povero tra i Paesi

arabi e, con 23 milioni di abitanti,
ilpiùpopolosodellapenisola.Un
terzo della popolazione soffre la
fame cronica e quasi la metà vive
sottolasogliadipovertà,conme-
no di 2 dollari al giorno. All’inizio
delleproteste il presidenteaveva
promessounaumentodi47dolla-
rinellabustapaga dimilitari edi-
pendentipubblicima,dopo33an-
ni di regno, non è bastato ad ac-
contentarel’opposizione.

IeriilsegretariodiStatoameri-

cano Hillary Clinton ha invitato
Saleh a dare le dimissioni e, in ri-
sposta, luihacriticatole«interfe-
renze esterne». Come in passato,
perrestarealtimonedell’unicare-
pubblica della penisola araba
sventola la minaccia dell’anar-
chia in cui potrebbe trovare spa-
zioal-Qaida.Malasituazionepo-
trebbe sfuggirgli di mano: ieri
mattina lo scoppio di una fabbri-
cadimunizioni, situatasullastra-
daperl’aeroportoeappartenente
allatribùdeglial-Ahmar,haobbli-

gatoachiuderetemporaneamen-
te lo spazio aereo e convinto gli
americaniarimpatriarefunziona-
ri e diplomatici (anche l’amba-
sciataitalianahainvitatoiconna-
zionali a lasciare il Paese), men-
treaSana’agliepisodidiviolenza
induconogliabitantiafarescorta
digeneridiprimanecessitàeala-
sciarelacittà.

PerSalehloscontroconil55en-
ne Sadeq al-Ahmar, capo della
confederazione tribale degli
Hashid, una delle più importanti
dello Yemen di cui paradossal-
mente fa parte anche il clan del
presidente, è un grave pericolo
perchésiaggiunge alla defezione
delgeneraleAliMuhsinediparte
dell’esercito dopo l’ordine del
presidentedispararecontroima-
nifestanti.Aprendere le distanze
daSalehèstatoancheHusseinal-
Ahmar,fratellodiSadeq,cheface-
vaparte del Consiglio del popolo
ehadatoledimissioni.All’opposi-
zionec’èpureilterzofratello,Ha-
mid, noto imprenditore e mem-
bro del partito islamico Islah, un
tempoalleatodiSaleh.Questiper-
sonaggi di spicco - presidente in-
cluso - sono sciiti zaiditi, mentre
la maggior parte degli yemeniti
sonosunnitidi ritosciafeita.Nel-
la confusione, l’unica certezza è
che l’insoddisfazione accomuna
lediverseanimedelPaese.
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PUGNO DI FERRO
Dopoaver lasciato credere
diaccettare un accordo per
la transizione, il presidente
Saleh ha fattoretromarcia
escatenato le violenze

Elezionirinviateal16ottobre

Currency peg

NEL RISPETTO DEL MANDATO
I Tornadodell’Aeronautica
egli Harrier della Marina
colpiscono solo all’esterno
deicentri urbani
Nellanotte nuovi raid Nato

MOSCA DETTA LE CONDIZIONI
Lacontropartita chiesta
per il prestitoda 1,2 miliardi
didollari è la vendita
dialcuni asset a imprese
russe: l’obiettivo è ilgasdotto

Per Maroni c’è la possibilità di nuove ondate di migranti

«A settembre rischio sbarchi»

Minsk. Code agli uffici di cambio per salvare i risparmi

Corsa al dollaro in Bielorussia
dopo la maxi-svalutazione

Se l’Unione europea non
troverà un progetto strategico
per la stabilizzazione del Nord
Africa, «temo che a settembre
ci sarà una nuova ondata di mi-
granti» che si riverserà sull’Ita-
lia. Lo ha detto il ministro
dell’Interno,Roberto Maroni, a
margine del convegno romano
sulla crisi nei paesi del Nord
Africa,organizzatodallafonda-
zione della Libertà per il bene
comune presieduta dal mini-
stro Altero Matteoli, alla pre-
senza dell’ambasciatore libico
aRoma, AbdulhafedGaddur.

Per Maroni c’è una sola via
per«evitare l’invasionedimas-

sa dei profughi» in Europa: de-
ve«finirerapidamentelaguer-
ra inLibia perpassare auna so-
luzionediplomatica».«Speria-
mo si avveri» il cessate il fuo-
co,siaugurailministroMatteo-
li. Per Maroni occorre in que-
stomomentosoprattutto«cer-
carestabilità»nelPaesenorda-
fricano con la cessazione di
ogni ostilità.

Il ministro ha riferito che gli
arrivisullecosteitalianeprove-
nientidallaLibiapotrebberoes-
sere stati organizzati anche dal
regime di Gheddafi. Molti pro-
fughi giunti a Lampedusa non
hanno pagato per imbarcarsi

sulle carrette del mare giunte
sulle coste italiane. Anche 800
per imbarcazione.

«Temochesianostatelemili-
zie di Gheddafi a metterli sui
barconi - ha detto Maroni - e
cheiloroarrivisianostatidovu-
ti a una strategia intimidatorio-
politicadel regimelibico».

Il titolare del Viminale ha ri-
cordato le difficoltà per rag-
giungerel’accordoconla Tuni-
sia («ho incontrato tre ministri
dell’Internodiversiintreincon-
tri»). Dall’inizio dell’anno sono
arrivati39.821tramigrantiepro-
fughi,di cui 15mila dallaLibia.
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Rivolta nel mondo arabo. Gheddafi propone un nuovo cessate il fuoco - Obama: «Non è credibile»

Libia, jet italiani in prima linea
In un mese hanno sganciato sul Paese più di 200 bombe e missili

Roma invita i connazionali ad andarsene dal Paese

Decinedimorti,Yemen
vicinoallaguerracivile
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